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COMUNITA’ EUROPEA                                                       REPUBBLICA ITALIANA                                                           REGIONE SICILIANA                                                   
  

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 
LICEO CLASSICO – LICEO SCIENTIFICO 

MASCALUCIA 
 

 
Circ.                                                                                                                                                     Ai docenti 
                                                                                                                                                            Al D.S.G.A. 
                                                                                                                                                                LL.SS. 

 
ADEMPIMENTI DI FINE ANNO 

 
CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE FINALE  

 
Il Collegio Docenti nella seduta del 18.05.09 al fine di garantire omogeneità nelle decisioni dei 
Consigli di Classe relativamente alle operazioni dello scrutinio finale  

 
HA DELIBERATO 

i seguenti criteri di valutazione: 
 

1. Crescita personale di ciascun allievo nel percorso formativo e in rapporto al gruppo classe; 
2. acquisizione da parte di ciascun allievo degli obiettivi prefissati, pur nel rispetto dei diversi 

sistemi e livelli di apprendimento;  
 
Si ribadisce che, nel processo di valutazione, si deve tenere conto: 

a) dei progressi rispetto ai livelli di partenza; 
b) delle capacità individuali (sa cogliere i dati essenziali, esporre adeguatamente i contenuti, 

applicare le informazioni apprese, rielaborare le conoscenze, seguire un percorso di apprendimento 
di recupero); 

c) dell'impegno mostrato nel corso dell'anno; 
d) della partecipazione al dialogo educativo;  
e) della collaborazione all'interno del gruppo classe; 
f) dell'acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie in ciascuna disciplina. 

 
 

DELIBERA SCRUTINI FINALI 2008-2009 
 
Premessa 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 2 dell’O.M. 92/07, in sede di scrutinio finale, “il docente della disciplina 
propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove 
effettuate” durante il trimestre “e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, interesse 
e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene conto altresì 
delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche ad 
eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero  precedentemente effettuati” 
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A prescindere dalla valutazione degli apprendimenti, lo studente non è ammesso alla classe 
successiva o all’Esame di Stato se la valutazione del comportamento attribuita collegialmente dal 
Consiglio di Classe è inferiore a sei decimi (L. n. 169/08, art. 2, comma 3 e D.M. n. 5/09 art. 2 c. 3) 
E’ necessario che il verbale del Consiglio di classe sia redatto con chiarezza e completezza in 
quanto, nel caso di contenzioso, in esso devono essere riportati tutti gli elementi che il Consiglio di 
classe ha considerato nel procedimento di valutazione e le motivazioni addotte che hanno portato 
l’Organo Collegiale ai risultati finali, approvati a maggioranza o all'unanimità. 
In particolare, si cita una sentenza del TAR Lombardia ove è stato messo in evidenza che il 
Consiglio di classe non può basare il suo giudizio, espresso in sede di scrutinio finale, solo ed 
unicamente sulla semplice media aritmetica delle valutazioni conseguite dall'alunno durante l'anno 
scolastico nelle singole materie, ma deve analizzare e tenere presente il livello globale di 
maturazione. 
 
VISTA la normativa vigente e, in particolare la L. n. 1/2007, il D.M. 42/07, il D.M. 80/07, l’O.M. 
92/07, la L. n. 169/08, il D.M. 5/09 e l’O.M. 40/09; 
TENUTO CONTO che la valutazione complessiva e finale degli studenti è di competenza del 
Consiglio di classe; 
CONSIDERATA la necessità di garantire uniformità nelle decisioni dei singoli Consigli di Classe; 
 
Il Collegio dei Docenti, salvo successive modificazioni o integrazioni normative, 
 

HA DELIBERATO 
 
i seguenti criteri per lo svolgimento degli scrutini finali: 
 

CRITERI PER GLI STUDENTI DELLE CLASSI  I, II, III, IV  
CON VOTO DI CONDOTTA NON INFERIORE A SEI DECIMI 

 
1. Si procederà all’ammissione alla classe successiva per gli studenti per i quali il 

Consiglio di classe esprime una valutazione positiva in tutte le discipline (anche a 
seguito degli interventi di recupero effettuati) 

2. Si procederà, di norma, alla sospensione del giudizio in presenza al massimo di 3 
discipline insufficienti tali da consentire allo studente, a giudizio del Consiglio di 
Classe, “di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto delle discipline interessate 
entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto 
autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero” (art. 6 c. 3 
O.M. 92/07) 
Nel deliberare la sospensione del giudizio “la scuola, subito dopo le operazioni di 
scrutinio finale, comunica alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di 
classe, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente dai docenti delle 
singole discipline e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline 
nelle quali lo studente non abbia raggiunto la sufficienza. Contestualmente vengono 
comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità 
e i tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine 
dell’anno scolastico” (art. 7 cc. 1 e 2 O.M. 92/07) 

3. Si procederà, di norma, alla non ammissione alla classe successiva in presenza di 3 o 
più discipline insufficienti tali da non consentire allo studente, a giudizio del consiglio 
di classe, per la gravità e/o per l’estensione delle carenze, il raggiungimento, attraverso il 
recupero nei mesi estivi ed entro il termine dell’anno scolastico, degli obiettivi minimi, 
formativi e di contenuto, delle discipline interessate. 
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Nel deliberare la non promozione il consiglio di classe terrà conto anche dei seguenti 
elementi negativi di valutazione: 
a) assenza di significativi progressi dello studente rispetto alla situazione di partenza 

anche in seguito alle attività di recupero programmate dalla scuola 
b) persistenza di debiti del I e/o del II trimestre, scarso impegno e interesse nello studio, 

discontinua frequenza, mancanza di partecipazione alle attività didattiche, metodo di 
studio inadeguato. 

Contestualmente alla delibera di non promozione, il consiglio di classe predisporrà 
per iscritto in un apposito modello un giudizio ove verranno riportate le motivazioni 
della decisione del consiglio, che la scuola trasmetterà, dopo le operazioni di scrutinio, 
alle famiglie 

 
NOTA: Indicazioni operative 
 
Nel caso di NON AMMISSIONE alla classe successiva il Consiglio di Classe riporterà nel verbale: 
 come si è PERVENUTI al giudizio di “NON AMMISSIONE” alla classe successiva 

(all'unanimità o a maggioranza) e sarà riportata la votazione effettuata per ogni alunno; 
 la motivazione di NON AMMISSIONE sarà ampia, articolata ed esaustiva e si specificherà il 

motivo per cui il Consiglio di Classe ha deliberato per l'alunno la non promozione alla classe 
successiva. 

 
Nel caso di AMMISSIONE o NON AMMISSIONE alla classe successiva a MAGGIORANZA, 
nel verbale si specificherà: 
 il numero dei voti che sono stati espressi (a favore o contrari) ed i nomi dei Docenti; non è 

possibile l'astensione, pertanto tutti i docenti devono votare e il totale dei voti deve coincidere 
con il totale dei componenti del Consiglio; 

 
Si precisa che 
 gli eventuali docenti di sostegno partecipano a pieno titolo agli scrutini con diritto di voto per 

tutti gli alunni della classe, art. 315, comma 5 del T.U.;  
 pur facendo parte a pieno titolo del Consiglio di classe, i docenti dell’insegnamento della 

Religione Cattolica partecipano alla valutazione solo per gli alunni che si avvalgono di detto 
insegnamento; 

 ogni docente esprime un solo giudizio (il docente esprime un  voto unico anche nel caso sia 
titolare di due o tre discipline nella classe); 

 il DS o per sua delega il Coordinatore, in quanto eventuale Presidente del Consiglio di classe, 
verificherà il numero dei votanti e successivamente esprimerà il suo, che, in caso di parità, 
determinerà il giudizio finale. 

 
 

AMMISSIONE DEGLI STUDENTI DELLE CLASSI V 
CON VOTO DI CONDOTTA NON INFERIORE A SEI DECIMI 

 
MEMORANDUM 
 
In ottemperanza alla L. n. 1/07, al D.M. 42/07 e dell’O.M. 40/09, sono ammessi all’Esame di Stato 
gli studenti che, come recita l’art. 2 dell’O.M. 40/09,  “siano stati valutati positivamente in sede 
di scrutinio finale e abbiano comunque saldato i debiti formativi contratti nei precedenti anni 
scolastici (Legge 11.1.2007, n. 1 art. 1 capoverso art. 2, comma 1). Per il corrente anno scolastico, 
gli alunni devono aver saldato i debiti contratti nell’anno scolastico 2006/07 nel passaggio dalla 
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terzultima alla penultima classe (art.2, comma1, e art. 3 comma 4 del D.M. 22 maggio 2007, n. 42) 
[…]  
Per il corrente anno scolastico si intendono valutati positivamente gli alunni  che nello scrutinio 
finale dell’ultimo anno di corso conseguano almeno la media del “sei” (art. 1, comma 3 del D.M. 
22 maggio 2007, n. 42). 
Le deliberazioni di non ammissione all’esame sono puntualmente motivate. 
Nei confronti dei candidati valutati positivamente in sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, 
nell’ambito della propria autonomia decisionale, adotta liberamente criteri e modalità da seguire per 
la formalizzazione della deliberazione di ammissione. 
L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con la sola indicazione 
<<Ammesso>> o << Non Ammesso>>. I voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, in 
sede di scrutinio finale, sono riportati nelle pagelle e nel registro generale dei voti. 
Ai fini dell’attribuzione del CREDITO SCOLASTICO e della valutazione di eventuali CREDITI 
FORMATIVI il Collegio dei docenti, in ottemperanza alla normativa vigente,  

 
HA DELIBERATO  

i seguenti criteri: 
 Se la Media dei voti risulta pari o superiore al decimale 0,5 si attribuisce il punteggio più alto della banda 

di appartenenza; 
 
 Se la Media dei voti è inferiore al decimale 0,5 si attribuisce il punteggio più basso della banda di 

appartenenza; 
 

 Il punteggio minimo previsto dalla banda può inoltre essere incrementato, nei limiti previsti dalla banda di 
oscillazione di appartenenza, purché si verifichino almeno due delle seguenti condizioni:  

1. le assenze non superano il 10% dei giorni di attività scolastica (tranne i casi di assenze per motivi di salute 
documentati da certificazione medica o per attività extrascolastiche qualificate e debitamente documentate, quali 
partecipazione a concorsi, gare, esami,  etc.) 

2. lo studente ha partecipato con interesse e impegno all’attività didattica o ad attività integrative dell’Offerta 
Formativa (progetti POF, PON) 

3. lo studente ha prodotto la documentazione di qualificate esperienze formative, acquisite al di fuori della 
scuola di appartenenza (CREDITO FORMATIVO),  e da cui derivano competenze coerenti con le finalità 
didattiche ed educative previste dal POF  

 Si precisa inoltre che in relazione ai crediti da attribuire agli studenti delle classi terze e quarte, in ragione 
dell’assegnazione di punti 8 come punteggio massimo nell’ambito della banda di oscillazione della media dei 
voti da 8 – 10, si procede secondo i seguenti parametri:  

 
 da  8,1  a  8,4 =  punti  6 
 da 8,5 a  8,9 =  punti  7 
 da  9 a 10  =  punti  8 

 Per la classe quinta, nell’ambito della banda di oscillazione della media dei voti da 8 – 10 in ragione di punti 
9 come punteggio massimo nell’ambito della banda di oscillazione della media dei voti da 8 – 10, si procede 
all’attribuzione dei crediti secondo i seguenti parametri:  

 
 da  8,1  a  8,4 =  punti  7 
 da 8,5 a  8,9 =  punti  8 
 da  9 a 10  =  punti  9 

 
 Agli studenti delle classi terze e quarte per i quali sia stata espressa una valutazione positiva dopo  la 

sospensione del giudizio, viene attribuito dal Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, 
il punteggio minimo previsto dalla banda di oscillazione di appartenenza.  

I criteri per gli scrutini finali, le tabelle per l’assegnazione del credito e la tabella per la valutazione 
della condotta sono disponibili anche sul sito web della scuola. 
Mascalucia, 03/06/2009 
                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 
                                                                                              Prof. Maria Luisa Indelicato 
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COMUNITA’ EUROPEA                                                       REPUBBLICA ITALIANA                                                           REGIONE SICILIANA                                                 

  
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE 

LICEO CLASSICO – LICEO SCIENTIFICO 
MASCALUCIA 

 
Circ.                                                                                                    Ai docenti 
                                                                                                            Al D.S.G.A. 
                                                                                                               LL.SS. 
 

ATTI CONCLUSIVI DELL’A.S 2008/2009 
 
Con la presente circolare si rammentano alle SS.LL. le operazioni di chiusura dell’anno scolastico. 
Esse rivestono necessariamente un carattere di adempimento burocratico, non sempre 
soggettivamente gratificante ma tuttavia sono parte integrante della nostra professionalità e dei 
nostri doveri nella misura in cui esse certificano la correttezza delle nostre attività ed azioni (in 
particolare quelle oggetto di finanziamento specifico) che si sono svolte nella massima trasparenza-
legalità e sono ampiamente e sicuramente documentate. 
Ricordo che tutta la documentazione richiesta non solo giustificherà le azioni didattiche effettuate e 
le spese sostenute dalla scuola, in coerenza ovviamente con il POF, ma anche farà parte della 
memoria storica della scuola. 
Invito pertanto i sigg. Docenti a tenere presente le seguenti scadenze improrogabili: 
 
Adempimenti di carattere organizzativo 
 
Per favorire un corretto svolgimento degli scrutini, si forniscono alcune indicazioni di carattere 
organizzativo: 
 

1. la segreteria didattica predisporrà per ciascuna classe: i tabelloni generali dei voti,   la 
modulistica predisposta per le notifiche ai genitori, da consegnare ai coordinatori di classe 
prima dello scrutinio; 

2. i docenti delle diverse discipline compileranno le schede predisposte per la notifica del 
risultato (giudizio di non ammissione, sospensione del giudizio), secondo le direttive che 
saranno impartite; 

3. la documentazione, costituita dal tabellone, schede e registro dei verbali (compilato in ogni 
sua parte), sarà restituita entro 24 ore dallo scrutinio alla segreteria didattica,  che 
provvederà a stampare il tabellone da affiggere all’Albo, le pagelle e il registro generale 
dei voti; 

4. i tabelloni saranno esposti con le seguenti indicazioni sull’esito: 
 

 “ammesso” alla classe successiva 
 “non ammesso” alla classe successiva 
 “sospensione del giudizio” relativamente agli studenti che presentino 

insufficienze 
 
5. I registri personali dovranno essere completati in ogni loro parte (voti, assenze, argomenti 

trattati, ecc. correttamente compilati in ogni parte e firmati, senza scritte a matita, segni 
crittografici etc.), con l’indicazione negli appositi spazi della chiusura dello scrutinio, 
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sbarrati negli spazi non utilizzati, sottoscritti e restituiti in presidenza entro il giorno 27 
giugno 2009. Si ricorda che essi costituiscono atti accessibili all’utenza, ai sensi della legge 
241 del 7/8/90.  

6. Le relazioni finali dei docenti (di cui si fornisce il modello) e i programmi didattici, 
firmati da due alunni della classe e dal docente, saranno consegnati al coordinatore che li 
consegnerà al D.S. in sede di scrutinio. 

7. I docenti dovranno consegnare in segreteria le prove e gli elaborati classificati durante 
l’anno scolastico sempre entro la data del 27 giugno 2009.  

8. Comunicare per iscritto il periodo in cui si intende fruire del congedo ordinario con 
indicazione del recapito estivo, utilizzando il modulo “Domanda ferie Docenti” 
disponibile sul sito della scuola. 

9. Consegnare in segreteria i “piani di lavoro estivo” individuali per gli alunni con debito 
formativo e conseguente sospensione del giudizio. 

10. Consegnare in segreteria le tessere non utilizzate o parzialmente utilizzate per le fotocopie. 
11. I  Docenti Responsabili dei vari laboratori dovranno riconsegnare entro il 27 giugno 

l’inventario dei laboratori, con eventuale elenco degli oggetti mancanti e relative 
motivazioni, direttamente al DSGA, responsabile del patrimonio della Scuola.  

12. Consegnare in segreteria entro giorno 27 giugno 2009 le relazioni finali sui progetti 
effettuati (il modello sarà reperibile sul sito della scuola) in coerenza con quanto autorizzato 
nel e dal POF, ai fini dell’accesso al F.I.  Ricordo che il rispetto delle scadenze è tassativo 
per poter consentire il tempestivo pagamento delle singole spettanze. 

13. Infine informo che l’ultima seduta del COLLEGIO DEI DOCENTI è confermata per il 18 
GIUGNO 2009, dalle ore 16.00 alle ore 18.30 presso l’Auditorium di Mascalucia, 
secondo l’o.d.g. che sarà tempestivamente comunicato a tutti. 

 
Tutti i docenti sono tenuti, ai sensi della C.M. 436 del 28.11.92, ad essere a disposizione fino al 30 
giugno 2009; quindi, chi si spostasse dal proprio domicilio, dovrà fornire il proprio recapito alla 
scuola. 
 
Si ricorda a tutti gli insegnanti non impegnati nelle Commissioni di Esame di Stato che nei giorni 
di giovedì 25 e venerdì 26 giugno 2009 devono presentarsi presso la sede  centrale di Via dei 
Villini alle ore 8,00 per eventuali turni di assistenza obbligatoria nei giorni delle prove scritte degli 
Esami di Stato (dalle ore 8.00 in poi, secondo la prova d’esame interessata) per garantire l’eventuale 
assistenza (fatte salve le decisioni dei Presidenti delle Commissioni Esaminatrici). 
 
 
 
Mascalucia, 04/06/2009 
 
                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 
                                                                                              Prof. Maria Luisa Indelicato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


